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2° Nel caso d ' inabil i tà permanente par-
ziale, l ' indennità sarà eguale a cinque volte la 
parte di cui è stato o può essere ridotto il 
salario annuo ; 

3° Nel caso d ' inabil i tà temporanea asso-
luta l ' indennità sara giornaliera ed uguale 
alla metà del salario medio e dovrà pagarsi 
per tu t ta la durata del l ' inabil i tà; 

4° nel caso d ' inabil i tà temporanea par-
ziale- l ' indennità sarà eguale alla metà della 
riduzione, che dovrà subire il salario medio 
per effetto dell ' inabil i tà stessa, e dovrà pa-
garsi nei medesimi l imit i di tempo indicati 
nel numero precedente. 

5° Nel caso di morte, l ' indennità sarà 
eguale a quattro salari annui e sarà devoluta 
ai discendenti, agli ascendenti, al coniuge, 
ai figli natural i legalmente riconosciuti ed 
ai fratel l i e sorelle minorenni o che si tro-
vino nelle condizioni previste dall 'articolo 141 
del Codice civile, nell 'ordine e secondo le 
regole di r ipart izione stabil i te dalle vigent i 
leggi sulle successioni legitt ime. 

« In mancanza di queste persone l ' inden-
nità sarà versata al fondo speciale stabili to 
con l 'articolo 27; 

6° Le indennità dovute agli apprendist i 
saranno calcolate in base al salario più basso 
percepito dagli operai occupati nella mede-
sima industr ia e nella stessa categoria degli 
apprendisti . 

« Quando l ' infortunio avvenga per colpa 
grave del capo o esercente dell ' impresa o in-
dustria o di coloro che egli prepone alla dire-
zione e sorveglianza del lavoro, le indennità 
indicate nella presente legge sono raddop-
piate. 

« L ' indenni tà supplementare è a carico 
delle persone civilmente responsabili . 

« I l Giudice nella sentenza penale pronun-
zierà la condanna alla indennità supplemen-
tare nel caso di colpa grave, 

« Ne' casi, d ' infortunio, il capo o eser-
cente dell ' impresa o industr ia è obbligato a 
sostenere la spesa per le prime cure di as-
sistenza medica e farmaceutica, a meno che 
non preferisca di fornirle diret tamente. Que-
sta spesa non potrà eccedere le lire cin-
quanta. 

« I l capo o esercente dell ' impresa o indu-
stria ne sarà rimborsato dal l ' Is t i tuto assicu-
ratore. » 

(.È approvato). 

« Art. 11. I criteri per determinare i casi 
d ' inabil i tà permanente e quelli d ' inabi l i tà 
temporanea saranno stabil i t i col regolamento 
di cui all 'articolo 28 della presente legge. 

« Per gli effetti di cui ai numeri 1, 2 e 5 
dell 'articolo 10 il salario annuo si valuta come 
eguale a 300 volte il salario o mercede gior-
naliera, sino al l imite massimo di L. 1,800. 

« I l salario giornaliero risulta dividendo 
la somma dei guadagni percepit i dall 'operaio 
nelle ul t ime cinque set t imane di lavoro pel 
numero di giorni effettivi di lavoro nello 
stesso periodo. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ricci 
"Vincenzo. 

(Non è presente). 
Pipitone. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Pipitone. Mi pare che quella parola guada-

gni non sia propria. 
Si potrebbe, invece, sostituire ad essa la 

parola salani. 
Ferrerò di Cambiano, della Commissione. Chi edo 

di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Ferreno di Cambiano, della Commissione. Mi 

permetto di osservare all 'onorevole collega, 
che fu espressamente messa la parola guada-
gni in luogo dell 'altra salarii, per compren-
dere nella disposizione il guadagno del cot-
timo, che al t r imenti non vi sarebbe stato 
compreso. 

Pipitone. Sono sodisfatto. 
Presidente. Pongo a part i to l 'articolo 11, 
(È approvato). 
« Art . 12. Qualora, dopo i pr imi dieci 

giorni, non sia stata determinata la specie di 
inabil i tà causata dall ' infortunio, l ' Is t i tuto as-
sicuratore .dovrà pagare, a titolo di provvi-
sionale, l ' indenni tà giornaliera fissata al n. 3 
dell 'articolo 10, e, nel caso di cottimo, una 
indenni tà giornaliera di una lira. 

« In caso di controversia sulla indenni tà 
giornaliera, è competente a giudicare il col-
legio dei prodi-viri e, in mancanza, il pretore, 
nella cui giurisdizione è avvenuto l ' i n f o r -
tunio, sentit i sempre due industrial i da lui 
scelti. In pendenza della controversia l ' Isti-
tuto assicuratore è tenuto però al pagamento 
dell 'anzidetta indennità giornaliera, salvo la 
eventuale azione di regresso yo di r ipetizione 
contro chi di dirit to. 


